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10-01 Lezione: Società europea del XIII 
secolo, rinascita urbana, rivoluzione 
commerciale e controllo sociale 

 

Capitolo 3: La Società Europea tra 
Sviluppo Urbano, Rivoluzione 
Commerciale ed Esclusione Sociale 
(XIII Secolo) 
1. Introduzione: L’Epoca della Rinascita delle Città 

Il XIII secolo (Duecento) rappresenta un periodo di profonda trasformazione 
per la società europea, caratterizzato in modo preminente dalla rinascita e 
dallo sviluppo dei centri urbani. Questo fenomeno, concentrato primariamente 
nell’Europa Occidentale, segna una netta discontinuità rispetto all’Alto 
Medioevo, periodo dominato da un’economia prevalentemente rurale e da 
una frammentazione politica che aveva portato al declino delle antiche città 
romane. La ripresa urbana del Duecento non è un mero recupero 
demografico, ma un processo complesso che investe la sfera economica, 
sociale, politica e culturale, dando origine a nuove forme di organizzazione e 
a una rinnovata vitalità. La società è più dinamica, la cultura più aperta e 
l’economia più complessa e interconnessa, animata da una rinnovata fiducia 
nella ragione e nelle capacità umane. 

2. La Rinascita Urbana e la Società Borghese 

2.1 La Specificità dell’Europa Occidentale e la Nascita dei 
Borghi 

La rinascita urbana si manifesta con particolare vigore nell’Europa 
Occidentale, i cui territori presentavano una predisposizione storica e 
geografica a tale sviluppo. Molte delle nuove città sorgono su insediamenti di 
epoca romana, che vengono recuperati, rivalorizzati e ampliati, 
abbandonando lo stato di incuria e abbandono che aveva caratterizzato i 
secoli successivi alle invasioni barbariche. Altri centri, invece, nascono come 
nuovi insediamenti, spesso in posizioni strategiche per il commercio. 
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La caratteristica distintiva di questi nuovi centri urbani è la loro struttura 
fortificata, nota come “incastellamento”. All’interno di queste mura, i “borghi”, 
si sviluppa un nuovo tipo di società e di economia. Gli abitanti dei borghi, i 
“borghesi”, costituiscono il nucleo di una nascente classe sociale, la 
protoborghesia, la cui identità e ricchezza non derivano dal possesso terriero, 
come per la nobiltà, ma dalle attività commerciali e artigianali. 

All’interno dei borghi, la vita economica è fervida e dinamica: 

• Artigianato Specializzato: Si formano interi quartieri dedicati a 
specifiche attività artigianali. Figure come il fabbro, il pellettiere e il 
tessitore operano in botteghe specializzate, creando prodotti destinati 
sia al consumo locale sia al commercio su vasta scala. 

• Scambi Commerciali: La produzione artigianale alimenta 
un’economia di scambio basata su mercati e fiere, dove le merci 
circolano tra le diverse città, generando una prosperità diffusa. 

2.2 Caratteristiche della Città Medievale nel Duecento 

La città del Duecento è un organismo complesso e sfaccettato, un crogiolo di 
innovazioni sociali, politiche e culturali. 

2.2.1 Partecipazione Politica e Autogoverno 

Un tratto fondamentale della vita cittadina è la forte richiesta di partecipazione 
politica proveniente “dal basso”. I cittadini non sono più sudditi passivi, ma 
attori politici che rivendicano il diritto di contribuire alle decisioni che 
governano la città. Questo desiderio di coinvolgimento si traduce nello 
sviluppo di varie forme di autogoverno e di autonomia cittadina, che evolvono 
nel tempo da figure come il vescovo-conte a magistrature laiche come il 
podestà. 

2.2.2 La Nascita delle Università e la Cultura Laica 

Il Duecento vede la nascita delle prime università, istituzioni che 
rappresentano una novità epocale nel panorama culturale europeo. Centri 
come Bologna, Salerno e Napoli diventano poli di attrazione per studenti e 
docenti, affermandosi tra le università più antiche del continente. La loro 
principale innovazione consiste nella creazione di uno spazio di cultura laico, 
distinto e autonomo dagli spazi confessionali (monasteri, scuole cattedrali) 
che avevano detenuto il monopolio del sapere per tutto l’Alto Medioevo. 

Se in precedenza l’accesso all’istruzione superiore era quasi esclusivamente 
legato all’avvio di una carriera ecclesiastica, ora un laico può intraprendere 
studi superiori e laurearsi in discipline come la medicina o il diritto, che erano i 
corsi di laurea più richiesti dell’epoca. Sebbene molti docenti provenissero 
ancora dal mondo ecclesiastico, l’università offre una possibilità di formazione 
e ascesa sociale basata sulla conoscenza e non sull’appartenenza a un 
ordine religioso, contribuendo in modo decisivo alla vivacità intellettuale dei 
centri urbani. 

2.2.3 Le Corporazioni di Arti e Mestieri 
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La complessità della vita economica e sociale porta alla nascita di 
associazioni di mestiere, conosciute come Arti o Corporazioni. Queste 
organizzazioni raggruppano tutti i lavoratori di un medesimo settore (es. 
lanaioli, speziali, fabbri) e svolgono una duplice funzione: 

1. Regolamentazione del lavoro: Stabiliscono standard di qualità, 
prezzi, orari di lavoro e modalità di apprendistato, garantendo ordine e 
stabilità al mercato. 

2. Tutela dei lavoratori: Agiscono come organi di rappresentanza 
collettiva, difendendo gli interessi economici e i diritti dei propri membri 
nei confronti sia del potere politico cittadino sia di altre corporazioni. 

Le Arti e le Corporazioni possono essere considerate le progenitrici degli 
odierni sindacati. La loro esistenza dimostra una precoce consapevolezza 
dell’importanza dell’azione collettiva per la tutela dei diritti dei lavoratori, un 
concetto di notevole modernità per l’epoca. La coesione all’interno di questi 
gruppi permetteva ai lavoratori di far valere le proprie ragioni con maggior 
forza, garantendosi una maggiore protezione e influenza nella vita cittadina. 

3. La Rivoluzione Commerciale e Finanziaria 

La dinamicità economica del Duecento è sostenuta da una vera e propria 
rivoluzione commerciale e finanziaria. 

3.1 La Diffusione della Moneta 

In una società complessa e basata su scambi intensi, il sistema del baratto 
(scambio di merce contro merce) si rivela inadeguato. La necessità di 
misurare il valore dei beni in modo oggettivo porta a una crescente diffusione 
e standardizzazione dell’uso del denaro. La moneta diventa lo strumento 
indispensabile per regolare le transazioni commerciali. A ogni merce viene 
attribuito un valore economico, riflesso nel suo prezzo, che dipende da fattori 
come la preziosità delle materie prime, la lavorazione e la domanda di 
mercato. Il denaro, simbolo tangibile di tale valore, fluidifica gli scambi e rende 
possibile un’economia più complessa e su larga scala. 

3.2 L’Ascesa di Mercanti e Banchieri 

La circolazione del denaro favorisce l’ascesa di due figure sociali chiave, 
strettamente interconnesse: i mercanti e i banchieri. 

• I Mercanti: Sono la classe più dinamica e intraprendente della società. 
Affrontano lunghi e rischiosi viaggi per mare e per terra, investono 
capitali nell’acquisto di merci esotiche o di alto valore per poi rivenderle 
con profitto. La loro attività richiede ingenti investimenti iniziali. 

• I Banchieri: Forniscono ai mercanti i capitali necessari per i loro 
investimenti attraverso la pratica del prestito. Lo sviluppo delle attività 
mercantili e bancarie procede in parallelo. I banchieri non si limitano a 
finanziare privati cittadini, ma estendono la loro attività anche ai sovrani 
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europei, finanziando le loro corti e le loro guerre, acquisendo così 
un’enorme influenza politica. 

Inizialmente, l’attività bancaria era prevalentemente esercitata da banchieri di 
confessione ebraica. La dottrina cristiana, infatti, considerava moralmente 
riprovevole (usura) il guadagno derivato dal prestito di denaro con interesse. 
Questo “lavoro spregevole” venne quindi lasciato a chi non era vincolato da 
tale precetto. Solo in un secondo momento questa ritrosia verrà superata e 
l’attività bancaria sarà sdoganata anche per i cristiani. 

3.3 Le Lettere di Cambio 

L’intensificarsi dei commerci su lunghe distanze rende rischioso il trasporto di 
grandi quantità di denaro contante, a causa della minaccia di predoni e 
criminali. Per ovviare a questo problema, vengono introdotte le lettere di 
cambio, considerate i prototipi degli odierni assegni. Una lettera di cambio è 
un documento che attesta un debito e permette a un mercante di depositare 
una somma di denaro presso un banchiere in una città e di ritirare 
l’equivalente, tramite il documento, presso un altro banchiere o una filiale in 
un’altra città. Questo strumento finanziario innovativo garantisce maggiore 
sicurezza nelle transazioni e facilita ulteriormente gli scambi commerciali. 

4. Il Sistema Commerciale Europeo: Repubbliche 
Marinare e Reti Mercantili 

La mappa economica dell’Europa del Duecento è attraversata da una fitta 
rete di rotte commerciali (marittime, fluviali e terrestri) che collegano centri 
manifatturieri e sedi di fiere. Queste ultime sorgono preferibilmente lungo 
corsi d’acqua (fiumi, laghi) o sulle coste, poiché le vie d’acqua, all’epoca 
ampiamente navigabili, rappresentano il modo più efficiente per trasportare 
grandi quantità di merci. Le imbarcazioni stivano i prodotti che, attraverso 
fiumi e mari, raggiungono i mercati di tutta Europa. Si formano potenti 
associazioni di mercanti e leghe mercantili (come la Lega Anseatica nel 
Nord Europa) che coordinano le attività commerciali su vasta scala, 
promuovendo ulteriormente lo sviluppo economico. 

4.1 Le Repubbliche Marinare Italiane 

Un’espressione emblematica della vitalità economica e politica del tempo è il 
fenomeno delle Repubbliche Marinare. Si tratta di città costiere della penisola 
italiana che, grazie alla loro posizione strategica e alla loro potente flotta, 
raggiungono una notevole prosperità economica e autonomia politica. Il loro 
sviluppo fu accelerato durante l’età delle Crociate, quando trassero enormi 
vantaggi economici dal transito e dal rifornimento delle truppe dirette in Terra 
Santa. Sebbene esistessero altre importanti città portuali (come Ancona), 
quattro emersero per importanza storica: Amalfi, Pisa, Genova e Venezia. 
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• Amalfi: Situata in Campania, svolge un ruolo cruciale nel contrastare 
le incursioni dei pirati saraceni nel Mediterraneo meridionale. Grazie 
alla sua flotta, protegge le coste e le rotte commerciali. Il suo declino 
inizia nel 1095, con la conquista da parte dei Normanni. 

• Pisa: Anch’essa impegnata nella lotta anti-saracena, entra in 
competizione con Genova per il controllo del Mediterraneo nord-
occidentale. La sua potenza navale subisce un colpo decisivo con la 
sconfitta nella battaglia della Meloria (1284), che sancisce l’inizio del 
suo declino. 

• Genova: Grande rivale di Venezia, esercita la sua influenza sul 
Mediterraneo nord-occidentale, sul Nord Europa e sul Mar Nero. I suoi 
commerci si basano sull’iniziativa di mercanti privati finanziati da 
banchieri, che formano una potente oligarchia. È proprio da una nave 
genovese proveniente dal Mar Nero che, secondo le ricostruzioni 
storiche, la Peste Nera sarebbe sbarcata in Europa nel 1348. Genova 
contende a Venezia i lucrosi traffici con l’Impero Bizantino, 
mantenendo una significativa influenza alla corte di Bisanzio. 

• Venezia: La più potente e duratura tra le Repubbliche Marinare, il suo 
dominio si estende su tutto il Mediterraneo orientale, dall’Adriatico e i 
Balcani fino alle isole della Grecia e dell’Asia Minore, dove possiede 
una rete di porti e basi commerciali. Governata da una solida oligarchia 
mercantile, Venezia è caratterizzata da una spiccata vocazione 
commerciale e dispone di una delle flotte più avanzate e competenti 
dell’epoca. Il suo declino inizierà a delinearsi solo dopo la caduta di 
Bisanzio per mano dei Turchi Ottomani nel 1453. È da Venezia che 
parte il celebre mercante Marco Polo, che giungerà fino alla corte del 
Gran Khan Kublai Khan in Cina. 

5. Eterodossia, Emarginazione e Controllo Sociale 

Nonostante la vitalità e il dinamismo, la società medievale non era 
caratterizzata da una forte solidarietà sociale e si fondava su un ordine che 
tendeva a escludere chiunque non si conformasse alle norme dominanti. 
Esisteva una vasta categoria di persone considerate emarginate, escluse 
dalla vita attiva della comunità cittadina. L’analisi di chi fossero questi esclusi 
rivela le contraddizioni e i limiti del modello sociale del tempo. 

5.1 Le Categorie della Marginalità Sociale 

L’esclusione dalla comunità poteva derivare da una pluralità di fattori, che 
relegavano gli individui ai margini della vita sociale ed economica. 

5.1.1 Emarginazione basata su Lavoro, Condizione Fisica ed Età 

Una prima forma di marginalizzazione era legata allo svolgimento di mestieri 
considerati disprezzabili o impuri. Tra questi, la prostituzione occupava un 
posto paradigmatico. Le prostitute erano sistematicamente emarginate, 
percepite come moralmente corrotte e socialmente pericolose. 
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Un’altra categoria significativa di esclusi era costituita dai soggetti 
fisicamente fragili. Questa definizione includeva diverse condizioni: 

• Poveri e indigenti: La povertà, se non gestita all’interno di strutture 
caritatevoli ecclesiastiche, esponeva alla precarietà e all’esclusione. 

• Malati: La malattia, sia fisica che mentale, era fonte di isolamento. I 
malati di mente (i folli), in particolare, erano considerati un pericolo per 
sé stessi e per la comunità e venivano pertanto allontanati dagli spazi 
pubblici. La follia, come analizzato da Michel Foucault, era percepita 
come una devianza radicale dalla ragione, portando all’isolamento del 
soggetto. 

• Anziani: Contrariamente a epoche successive, la società medievale 
non nutriva un particolare rispetto per la vecchiaia. Gli anziani, non più 
in grado di contribuire attivamente con il proprio lavoro, erano spesso 
messi ai margini. Il concetto di tutela della vecchiaia si affermerà solo 
in età moderna, con lo sviluppo dei primi sistemi pensionistici statali. 

5.1.2 Gli Esclusi “di Lusso”: Ebrei ed Eretici 

Accanto ai marginalizzati per condizioni socio-economiche, esistevano figure 
di “esclusi di lusso”, la cui emarginazione era dettata da ragioni religiose e 
culturali, indipendentemente dal loro status economico. 

• Gli Ebrei: Nonostante potessero raggiungere posizioni economiche 
agiate, gli ebrei erano sistematicamente esclusi dalla società cristiana. 
Nelle città medievali, venivano confinati in aree specifiche, i ghetti. 
Questi quartieri, abitati esclusivamente da persone di fede ebraica, 
rappresentavano una forma di segregazione fisica che rifletteva una 
profonda separazione culturale e religiosa. Tale pratica ha dato origine 
al termine “ghettizzare”, che nel lessico contemporaneo significa 
escludere o isolare un gruppo. È importante notare che questa 
esclusione era, in una certa misura, reciproca: la dottrina ebraica, 
fondata sulla concezione di popolo eletto, tendeva a limitare i contatti 
con i “gentili” o “impuri”. Tuttavia, la pressione e la discriminazione 
esercitata dalla maggioranza cristiana furono il fattore determinante 
nella creazione dei ghetti in tutta la penisola italiana e in Europa. (È 
fondamentale ricordare che il concetto di “Italia” come entità statale 
unitaria si concretizzerà solo a partire dal 1861). 

• Gli Eretici: Gli eretici rappresentavano l’esclusione per antonomasia in 
una società profondamente definita dalla fede cristiana. L’eretico non 
era un non-cristiano, ma un cristiano che operava una “scelta” (dal 
greco hairesis, “scelta”) dottrinale divergente dall’ortodossia della 
Chiesa di Roma. Questi individui e movimenti mettevano in 
discussione dogmi, pratiche o l’autorità stessa della gerarchia 
ecclesiastica, diventando così una minaccia diretta all’unità della 
Christianitas. 

5.2 Le Eresie Pauperistiche del XIII Secolo 

Il XIII secolo fu un periodo di intensa fioritura di movimenti ereticali, la maggior 
parte dei quali può essere definita pauperistica. Il termine, derivante dal 
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latino pauper (“povero”), indica che il nucleo della loro protesta era la critica 
alla ricchezza, al lusso e al potere temporale della Chiesa, in favore di un 
ritorno alla povertà evangelica e alla purezza del messaggio originario di 
Cristo. La discrepanza tra l’insegnamento di Cristo (“Abbandonate tutto e 
seguitemi”) e la condotta delle alte gerarchie ecclesiastiche, orientate 
all’accumulo di ricchezze, generava un diffuso malcontento e forniva terreno 
fertile per la predicazione eterodossa. 

5.2.1 I Catari o Albigesi 

Tra i movimenti ereticali del XIII secolo, il Catarismo fu il più diffuso e 
percepito come il più pericoloso dalla Chiesa. La sua dottrina si fondava su 
una visione teologica manichea, ovvero una netta e irriducibile 
contrapposizione tra Bene e Male, Spirito e Materia, un Dio della Luce e un 
Dio delle Tenebre. 

La pericolosità del movimento cataro non risiedeva solo nella sua dottrina, ma 
soprattutto nella sua capacità di radicarsi profondamente nel tessuto sociale e 
politico, in particolare nel sud della Francia (nella regione di Albi, da cui il 
nome “Albigesi”) e nel nord della Spagna. I Catari ottennero l’appoggio delle 
élite politiche locali, saldando il proprio potere religioso a quello dei signori 
del luogo. Questa alleanza fu percepita come una minaccia esistenziale sia 
dal Papato sia dai sovrani europei. 

All’interno della comunità catara esisteva una distinzione gerarchica tra i 
Perfetti, che vivevano in povertà e castità, e i Semplici Credenti, a cui era 
concesso di mantenere le proprie ricchezze. 

La risposta della Chiesa fu una repressione violenta. La Crociata contro gli 
Albigesi (1208-1229), indetta da Papa Innocenzo III e condotta dai sovrani 
francesi, portò alla distruzione sistematica delle comunità catare, ripristinando 
con la forza l’autorità spirituale e politica di Roma. 

5.2.2 Pietro Valdo e i Valdesi 

Il movimento dei Valdesi, sorto a Lione per iniziativa del mercante Pietro 
Valdo, poneva al centro della sua predicazione la necessità di un rapporto 
diretto e non mediato con le Sacre Scritture. Per raggiungere questo 
obiettivo, Valdo promosse la traduzione della Bibbia in lingua volgare. 

Questo atto aveva una portata rivoluzionaria. All’epoca, l’accesso ai testi sacri 
era precluso ai fedeli, poiché la Bibbia era disponibile solo in latino e la sua 
interpretazione era monopolio del clero. La traduzione in volgare permetteva 
a chiunque di leggere e comprendere direttamente la parola di Dio, 
anticipando di quasi tre secoli il principio della Sola Scriptura della Riforma di 
Martin Lutero (1517). Il passaggio dal latino al volgare rappresentò un 
momento cruciale nell’iter storico delle traduzioni bibliche, dopo quello 
dall’ebraico e greco al latino con la Vulgata di San Girolamo. 

5.2.3 Altri Movimenti e Figure di Dissenso 

Il XIII secolo vide anche altre forme di critica alla Chiesa: 
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• Pietro Abelardo: Filosofo che contestava la pretesa della Chiesa di 
essere l’unica mediatrice autorizzata nell’interpretazione dei testi sacri. 

• Arnaldo da Brescia: Predicatore che sosteneva la necessità per la 
Chiesa di abbandonare ogni potere politico e ricchezza per tornare a 
una vocazione puramente spirituale e missionaria. 

• Umiliati e Beghine: Movimenti di uomini e donne che sceglievano di 
vivere in comunità di preghiera, praticando la carità e la povertà 
evangelica. La loro protesta, meno radicale, permise loro di essere 
progressivamente riassorbiti e integrati all’interno della struttura della 
Chiesa, che ne neutralizzò così il potenziale sovversivo. 

5.3 La Reazione della Chiesa: Strumenti di Controllo e 
Repressione 

Di fronte alla diffusione delle eresie, la Chiesa del XIII secolo affinò potenti 
strumenti per il controllo delle coscienze e la repressione del dissenso. 

5.3.1 La Confessione Obbligatoria 

Il Concilio Lateranense IV del 1215 stabilì l’obbligo per tutti i fedeli di 
confessarsi almeno una volta all’anno. La confessione divenne un 
potentissimo strumento di controllo sociale e politico. Il confessore, agendo 
come “giudice dell’interiorità” del peccatore, aveva accesso ai segreti più 
intimi. Sebbene vincolato al segreto confessionale, in caso di colpe gravi 
l’informazione poteva essere trasmessa alle gerarchie superiori, trasformando 
il clero in una rete capillare di raccolta di informazioni e conferendo alla 
Chiesa un enorme potere di influenza, specialmente sulle élite laiche. 

5.3.2 Il Tribunale dell’Inquisizione 

Per combattere attivamente le eresie, nel XIII secolo venne istituito il 
Tribunale dell’Inquisizione. Guidato da inquisitori specializzati (spesso 
domenicani e francescani), il tribunale aveva il compito di scovare, processare 
e punire gli eretici. 

I processi inquisitoriali erano spesso delle farse giuridiche, in cui era 
ammesso l’uso della tortura per estorcere confessioni. La condanna più 
severa era il rogo, un atto dall’alto valore simbolico come espiazione tramite il 
fuoco e monito per la comunità. L’Inquisizione incoraggiava la delazione, 
spesso motivata da interessi personali (es. eliminare un rivale in affari), 
talvolta ricompensata in denaro. Infine, la condanna per eresia comportava la 
confisca di tutti i beni dell’accusato, rendendo la caccia agli eretici 
economicamente vantaggiosa per la Chiesa e alimentando un sistema in cui 
l’accusa poteva diventare un pretesto per espropriazioni mirate. 

6. Sintesi e Prospettive Future: Tra Apogeo e Crisi 

Il XIII secolo si configura come un’epoca di straordinaria ripresa psicologica, 
sociale ed economica, ma anche di profonde contraddizioni. La società 
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medievale, mentre operava una rigida esclusione nei confronti dei “diversi”, 
vide emergere potenti movimenti di critica spirituale che contestavano la 
deriva materialistica della Chiesa. La reazione ecclesiastica fu duplice: 
l’assorbimento dei movimenti meno radicali e una violenta repressione delle 
eresie più pericolose tramite strumenti di controllo capillare come la 
confessione obbligatoria e il Tribunale dell’Inquisizione. 

Tuttavia, questo periodo di grande crescita subirà una brusca e drammatica 
battuta d’arresto nel secolo successivo. La Peste Nera, un’epidemia di peste 
bubbonica che imperversò in Europa tra il 1348 e il 1349, sterminò circa metà 
della popolazione del continente. I primi focolai, sviluppatisi sull’Himalaya, si 
diffusero lungo la Via della Seta fino ai porti del Mar Nero e da lì, attraverso le 
rotte commerciali genovesi, nel cuore di un’Europa densamente popolata e 
con condizioni igieniche precarie. La catastrofe demografica aprirà una nuova 
fase di crisi e trasformazione per la società europea, rivelando la fragilità di un 
mondo in pieno sviluppo. 
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10-01 Lezione: Società medievale nel 
Duecento – Rinascita urbana, 
Repubbliche Marinare, eresie e 
Inquisizione 

 

Titolo 

La Società Medievale nel Duecento: Potere, Commercio ed Eresia 

 

1. Sommario 

Questa sessione, tenutasi il 1 ottobre 2026, offre un’analisi approfondita 
della società europea nel XIII secolo (il ’200), esplorandone le 
profonde contraddizioni. Da un lato, la lezione descrive la 
spettacolare rinascita delle città, specialmente nell’Europa 
occidentale, caratterizzata da un dinamismo economico senza 
precedenti, la nascita di una “proto-borghesia”, e lo sviluppo di nuove 
forme di organizzazione politica e culturale, come le università laiche 
e le corporazioni di mestiere. Un’ampia sezione è dedicata alle 
Repubbliche Marinare italiane (Amalfi, Pisa, Genova e Venezia), che 
dominarono i commerci nel Mediterraneo. Dall’altro lato, la lezione 
analizza le zone d’ombra di questa società, concentrandosi 
sull’emarginazione sociale (poveri, malati, ebrei) e sullo sviluppo di 
movimenti ereticali come i Catari e i Valdesi, nati in opposizione alla 
ricchezza e al potere temporale della Chiesa. Infine, vengono 
esaminati i potenti strumenti di controllo usati dalla Chiesa per 
mantenere la sua autorità: l’obbligo della confessione e il Tribunale 
dell’Inquisizione. La lezione si conclude anticipando la brusca fine di 
questa prospera epoca, causata dalla peste nera del secolo 
successivo. 

2. Argomenti Chiave 
• La Rinascita Urbana e la Nuova Società del ’200 
• Le Repubbliche Marinare: Potenza e Commercio 
• Una Nuova Era per l’Economia e i Commerci 
• La Società degli Esclusi: Emarginazione e Ghettizzazione 
• Eresie e Potere della Chiesa: Controllo e Repressione 

3. Spiegazione Approfondita degli Argomenti 
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La Rinascita Urbana e la Nuova Società del ’200 

Dopo il declino seguito alle invasioni barbariche, il periodo successivo 
all’anno 1000, e in particolare il ’200, vede una spettacolare rinascita 
delle città, specialmente nell’Europa occidentale. Questa rinascita 
non è solo edilizia, ma anche sociale ed economica. Molte città 
sorgono su antichi insediamenti romani, che vengono ristrutturati e 
riportati a nuova vita. All’interno di queste mura rinasce un nuovo 
tessuto sociale, la “proto-borghesia” (artigiani, commercianti, notai), 
che anima la vita economica e culturale. La città del ’200 diventa un 
organismo complesso dove i cittadini non sono più sudditi passivi, 
ma richiedono di partecipare al governo, dando vita a forme di 
autogoverno. 

Questo fermento si manifesta in diversi ambiti: 

• Cultura: Nascono le prime università (Bologna, Salerno, Napoli), 
spazi laici per la diffusione del sapere. Per la prima volta, la cultura 
esce dai monasteri, permettendo anche a chi non appartiene al clero 
di studiare materie come legge e medicina. 

• Lavoro: I lavoratori si organizzano in arti e corporazioni, 
associazioni di mestiere che tutelano i loro diritti e stabiliscono 
standard di qualità. Sono le antenate dei moderni sindacati e 
dimostrano una sorprendente modernità nell’organizzazione del 
lavoro. 

• Vita Sociale: La vita nei borghi è dinamica, basata sugli scambi 
commerciali, sulle fiere e sui mercati, portando a una crescente 
importanza del denaro per regolare le transazioni. 

Concetti Chiave 
• Proto-borghesia: “Antichi borghesi”. Sono gli abitanti dei borghi 

medievali che, attraverso attività artigianali e commerciali, 
accumulano ricchezza e influenza, distinguendosi dalla nobiltà 
terriera. 

• Università Laiche: Spazi di cultura e istruzione aperti anche ai laici, 
che rompono il monopolio ecclesiastico sul sapere. 

• Arti e Corporazioni: Associazioni di mestiere che raggruppano 
lavoratori dello stesso settore per proteggere i loro interessi, regolare 
la produzione e garantire mutuo sostegno. 

• Partecipazione dal Basso: La tendenza dei cittadini a voler avere 
un ruolo attivo nel governo della propria città, chiedendo 
rappresentanza e potere decisionale. 

 

Le Repubbliche Marinare: Potenza e Commercio 

Le città costiere italiane, grazie alla loro posizione strategica, diventano 
potenze economiche e militari. Le quattro più importanti sono Amalfi, 
Pisa, Genova e Venezia. Sfruttando le loro flotte, non solo 
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combattono i pirati saraceni, ma costruiscono veri e propri imperi 
commerciali. 

• Amalfi: La prima a emergere, fondamentale per contrastare i pirati 
saraceni nel Sud Italia. Il suo declino inizia con la conquista 
normanna. 

• Pisa: Rivale di Genova per il controllo del Mediterraneo nord-
occidentale. La sua potenza navale termina con la sconfitta nella 
battaglia della Meloria (1284). 

• Genova: Grande potenza che domina i commerci nel Mediterraneo 
occidentale e nel Mar Nero. È la principale rivale di Venezia. 

• Venezia: La più potente e duratura. Costruisce un vasto impero 
commerciale nel Mediterraneo orientale, controllando rotte fino ai 
Balcani e all’Asia Minore. 

Concetti Chiave 
• Pirati Saraceni: Predoni dei mari che nel Medioevo minacciavano le 

coste del Mediterraneo. Le flotte delle Repubbliche Marinare furono 
cruciali per contrastarli. 

• Battaglia della Meloria (1284): Scontro navale decisivo in cui 
Genova sconfigge Pisa, segnando l’inizio del declino pisano e 
affermando la supremazia genovese nel Tirreno. 

• Oligarchia Mercantile: Sistema di governo, tipico di Venezia e 
Genova, in cui il potere politico è detenuto da un gruppo ristretto di 
ricche famiglie di mercanti e banchieri. 

 

Una Nuova Era per l’Economia e i Commerci 

La rinascita urbana porta con sé una rivoluzione economica. Il baratto 
diventa insufficiente per una società complessa e viene sostituito 
dall’uso diffuso della moneta. Questo cambiamento genera nuove 
professioni e dinamiche sociali. 

• Mercanti: Diventano figure centrali. Viaggiano, aprono nuove rotte 
commerciali (come Marco Polo verso la Cina), investono e rischiano. 
Sono la classe sociale più dinamica e intraprendente. 

• Banchieri: Il loro ruolo cresce parallelamente a quello dei mercanti. 
Forniscono i capitali necessari per gli investimenti. Inizialmente, 
questa professione era considerata “indegna” per i cristiani e 
praticata principalmente dagli ebrei. 

• Lettere di Cambio: Per rendere i viaggi più sicuri, nascono le lettere 
di cambio, antenate dei moderni assegni, che permettevano a un 
mercante di depositare denaro e ritirarlo in un’altra città. 

Questa fase di grande prosperità, tuttavia, è destinata a interrompersi 
bruscamente con la peste nera (1348-1349), che causerà un crollo 
demografico ed economico devastante. 

Concetti Chiave 
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• Uso della Moneta: L’adozione del denaro come mezzo standard per 
le transazioni commerciali, che permette di assegnare un valore 
preciso alle merci e facilita scambi complessi. 

• Lettera di Cambio: Strumento finanziario che consentiva di 
trasferire denaro a distanza senza il trasporto fisico di monete, 
riducendo i rischi di rapina durante i viaggi. 

• La Peste Nera (1348-1349): Pandemia devastante che sterminò 
circa metà della popolazione europea, causando una drammatica 
battuta d’arresto economica, sociale e culturale. 

 

La Società degli Esclusi: Emarginazione e Ghettizzazione 

La società medievale era fortemente gerarchica e tendeva a escludere 
chiunque non rientrasse in norme sociali, economiche o fisiche ben 
definite. L’emarginazione non era casuale, ma un meccanismo per 
mantenere l’ordine sociale. 

• Emarginazione economica e professionale: Chi svolgeva mestieri 
disprezzati (es. prostitute) o non poteva più lavorare (poveri, anziani) 
era messo ai margini. 

• Emarginazione fisica e mentale: I malati, sia nel corpo che nella 
mente (“folli”), erano visti come un pericolo e allontanati. 

• Emarginazione religiosa e culturale: Gli Ebrei, pur essendo a volte 
ricchi, venivano isolati nei ghetti. Questo termine, nato per 
descrivere i quartieri ebraici, è diventato sinonimo di esclusione. 

Concetti Chiave 
• Ghettizzazione: Il processo di isolare fisicamente e socialmente un 

gruppo. Nasce con i quartieri ebraici ma il termine oggi significa 
“escludere”. 

• Emarginati: Persone ai margini della società. Includono poveri, 
malati, anziani, prostitute, folli, ebrei ed eretici. 

• Rispetto per la vecchiaia: Un concetto quasi assente nel 
Medioevo. Gli anziani erano visti come un peso finché lo Stato non 
ha iniziato a fornire loro una pensione. 

 

Eresie e Potere della Chiesa: Controllo e Repressione 

Il XIII secolo vide la nascita di numerosi movimenti ereticali, nati da un 
desiderio di ritorno alla povertà evangelica in contrapposizione alla 
ricchezza della Chiesa di Roma. L’eresia (dal greco hairesis, 
“scelta”) è una “scelta” di interpretare il Cristianesimo in modo non 
conforme alla dottrina ufficiale. 

• Catari (o Albigesi): Il movimento più pericoloso per la Chiesa. La loro 
teologia manichea (Bene vs Male) vedeva il mondo materiale e la 
Chiesa di Roma come opera del Male. Ottennero l’appoggio di signori 
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locali, diventando una minaccia politica che fu repressa con una 
crociata. 

• Valdesi: Fondati da Pietro Valdo, sostenevano che ogni fedele dovesse 
poter leggere le Scritture. Promossero la traduzione della Bibbia in 
lingua volgare, un attacco diretto al monopolio culturale del clero. 

• Strumenti di Controllo della Chiesa: Per combattere le eresie, la 
Chiesa sviluppò due potenti strumenti: 

1. La Confessione: Resa obbligatoria nel 1215, divenne uno strumento di 
controllo politico per raccogliere informazioni. 

2. Il Tribunale dell’Inquisizione: Istituito per processare gli eretici, usava 
la tortura per estorcere confessioni, incoraggiava la delazione (la 
“spiata”) e confiscava i beni dei condannati. 

Concetti Chiave 
• Eresia Pauperistica: Movimento religioso che predica la povertà 

come valore cristiano fondamentale, opponendosi alla ricchezza del 
clero. 

• Manicheismo: Visione del mondo nettamente divisa tra due principi 
opposti e inconciliabili (Bene/Male), propria della teologia catara. 

• Traduzione in Volgare: Atto rivoluzionario che mirava a rendere la 
Bibbia accessibile a tutti, togliendo al clero il monopolio sulla 
conoscenza dei testi sacri. 

• Inquisizione: Un tribunale ecclesiastico speciale creato per 
reprimere l’eresia, che operava con metodi brutali come la tortura e 
la delazione. 

• Controllo delle Coscienze: L’obiettivo della Chiesa di monitorare e 
guidare i pensieri e la moralità dei fedeli per garantire l’obbedienza, 
attraverso strumenti come la confessione. 

4. Conclusioni Chiave 
• Il ’200 fu un secolo di rinascita e contraddizioni: Un periodo di 

eccezionale vitalità urbana, economica e culturale, ma anche di forte 
controllo sociale, esclusione e repressione religiosa. 

• La città è il nuovo centro del mondo: Il potere e la ricchezza si 
spostano dalle campagne feudali ai borghi cittadini, animati dalla 
nuova classe borghese. 

• Nascono nuove strutture sociali ed economiche: 
L’organizzazione del lavoro (arti e corporazioni), la finanza 
(banchieri, lettere di cambio) e la cultura (università laiche) 
assumono forme sorprendentemente moderne. 

• La critica alla ricchezza fu il motore delle eresie: La critica alla 
ricchezza della Chiesa fu il motore di tutti i movimenti ereticali 
pauperistici, che chiedevano un ritorno alla purezza del Vangelo. 

• La Chiesa usò strumenti di controllo psicologico e fisico: La 
confessione per il controllo delle coscienze e l’Inquisizione per la 
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repressione violenta del dissenso furono fondamentali per 
mantenere il suo potere. 

• Una prosperità fragile: Questa crescita impetuosa fu interrotta in 
modo catastrofico dalla peste del ’300, un evento che ridisegnò 
completamente la società europea. 

5. Citazioni Rilevanti 
• “Gli antichi borghesi sono stati gli antichi abitatori dei borghi 

medievali dell’Europa occidentale. All’interno di queste borgate si 
potevano sviluppare scambi commerciali.” 

• “Le associazioni di mestiere, arti o corporazioni, […] sono state la 
progenie degli attuali sindacati. […] Questo ci fa capire quanto 
comunque erano moderni gli abitanti del 200.” 

• “Ghettizzare significa escludere.” - Una definizione chiara e diretta 
che collega un termine storico a un concetto universale. 

• “L’eretico eresia uguale scelta scrivetelo significa che sceglievano 
una certa parte del culto cristiano.” - Spiega l’etimologia e il 
significato profondo dell’eresia come atto di scelta individuale contro 
un dogma imposto. 

• “Chi possiede le informazioni possiede, diciamo, un controllo politico 
importante e in questo momento la Chiesa la possedeva.” - 
Sintetizza perfettamente come la confessione sia stata trasformata in 
uno strumento di potere. 

• “Se qualcuno ci tortura pur di veder cessare il dolore, uno racconta 
qualsiasi cosa, anche qualsiasi frottola… quindi questi metodi brutali 
erano anche inefficaci.” - Una riflessione critica sulla validità delle 
confessioni estorte dall’Inquisizione. 

• “Nel 200, l’economia dell’Europa occidentale va alla grande e poi ci 
sarà un brusco arresto con la pestilenza di metà 300.” 

6. Domande ed Esercizi di Autovalutazione 

1. Descrivi le principali caratteristiche della rinascita urbana 
nell’Europa occidentale del ’200. 

Risposta: La rinascita urbana del ’200 si caratterizza per il ripopolamento e la 
ricostruzione delle città, spesso su antichi insediamenti romani. Questo 
fenomeno è guidato da una nuova classe sociale, la proto-borghesia 
(artigiani, mercanti), che anima l’economia con commerci e attività 
manifatturiere. Le città diventano centri di autogoverno, con una forte 
richiesta di partecipazione politica da parte dei cittadini. 

2. Confronta il ruolo e le aree di influenza delle due principali 
Repubbliche Marinare: Genova e Venezia. 

Risposta: Genova e Venezia erano le due maggiori potenze marittime e 
rivali. Genova dominava il Mediterraneo nord-occidentale e il Mar Nero, 
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con una forte influenza sui commerci con il Nord Europa. Venezia 
controllava il Mediterraneo orientale e l’Adriatico, gestendo un vasto 
impero commerciale che si estendeva dai Balcani all’Asia Minore e 
intrattenendo rapporti privilegiati con l’Impero Bizantino. 

3. Spiega il ruolo economico dei mercanti e dei banchieri nel XIII secolo. 

Risposta: I mercanti erano il motore dell’economia: viaggiavano per aprire 
nuove rotte commerciali, stimolando la circolazione di beni e ricchezza. I 
banchieri supportavano i mercanti fornendo prestiti (capitali) per 
finanziare le loro rischiose imprese. Introdussero anche strumenti come 
le lettere di cambio per rendere le transazioni più sicure. 

4. Descrivi le principali categorie di emarginati nella società medievale e 
le ragioni della loro esclusione. 

Risposta: Le principali categorie di emarginati erano: per ragioni economiche 
(poveri, prostitute); per ragioni fisiche/anagrafiche (malati, anziani); e per 
ragioni religiose/culturali (ebrei, eretici). La ragione principale 
dell’esclusione era la percezione di questi gruppi come una minaccia 
all’ordine sociale, economico e religioso, o come elementi non produttivi. 

5. Spiega perché l’eresia Catara fu considerata più pericolosa di altre 
dalla Chiesa. 

Risposta: L’eresia Catara fu considerata particolarmente pericolosa per due 
motivi principali: 1) la loro teologia radicale (manichea) negava la 
legittimità stessa della Chiesa di Roma, identificandola come opera del 
Male; 2) strinsero solide alleanze con i poteri politici locali, 
rappresentando una minaccia diretta all’autorità del Papa e dei sovrani 
cattolici. 

6. Elenca le principali critiche mosse alla Chiesa dai movimenti 
pauperistici del Duecento. 

Risposta: Le critiche principali erano: l’abbandono della povertà evangelica, 
la ricerca smodata di ricchezza e lusso, l’eccessivo coinvolgimento in 
questioni politiche e temporali, e l’imposizione di una mediazione tra i 
fedeli e le Sacre Scritture. 

7. Descrivi il ruolo e il funzionamento del Tribunale dell’Inquisizione. 

Risposta: Il Tribunale dell’Inquisizione fu istituito per combattere le eresie. Il 
suo scopo era scovare, processare ed eliminare gli eretici agendo tramite 
l’uso della tortura per estorcere confessioni, l’incoraggiamento della 
delazione (spionaggio), e la confisca dei beni dei condannati, che 
arricchiva la Chiesa. 

8. Spiega perché la traduzione della Bibbia in volgare, promossa dai 
Valdesi, era un atto rivoluzionario. 

Risposta: La traduzione della Bibbia in volgare era rivoluzionaria perché 
spezzava il monopolio del clero sulla conoscenza. Rendere la Bibbia 
accessibile a tutti significava dare ai fedeli la possibilità di leggerla e 
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interpretarla autonomamente, senza la mediazione di un prete, minando 
l’autorità della Chiesa come unica interprete della parola di Dio. 

9. Illustra come la Chiesa utilizzava la confessione come strumento di 
controllo politico. 

Risposta: Con l’obbligo di confessione annuale (1215), la Chiesa ottenne uno 
strumento di controllo politico. Informazioni di grande importanza 
confessate da re, regine o nobili potevano essere comunicate alle alte 
gerarchie ecclesiastiche, dando alla Chiesa un enorme potere 
informativo per influenzare le decisioni politiche. 

10. Indica l’evento che segnò la fine della prosperità del ’200 e le sue 
conseguenze. 

Risposta: L’evento fu la peste nera (1348-1349). Questa pandemia causò 
una brusca e drammatica battuta d’arresto, sterminando quasi metà della 
popolazione europea. Le conseguenze furono un crollo demografico, 
economico e sociale che pose fine al periodo di grande crescita del XIII 
secolo. 

7. Letture e Approfondimenti Consigliati 
• Romanzo: Il nome della rosa di Umberto Eco. Offre una 

straordinaria e accurata ricostruzione del clima intellettuale, religioso 
e politico del Medioevo, con un focus sul dibattito tra Impero e 
Papato e le eresie. 

• Saggio Storico: L’uomo medievale di Jacques Le Goff o altre opere 
di storici medievisti come Franco Cardini, per approfondire la 
società, la mentalità e la religione del periodo. 

• Saggio Economico: Storia economica e sociale del Medioevo di 
Henri Pirenne. Un classico per approfondire la tesi sulla rinascita 
delle città e del commercio nel Medioevo. 

• Libro di Viaggio: “Il Milione” di Marco Polo. Per immergersi nelle 
avventure di un mercante veneziano del ’200 e comprendere la 
vastità delle reti commerciali dell’epoca. 

• Contesto Storico: “A Distant Mirror: The Calamitous 14th Century” 
di Barbara W. Tuchman. Sebbene incentrato sul ’300, offre un 
quadro vivido del mondo che la peste nera sconvolse, aiutando a 
comprendere per contrasto la prosperità del secolo precedente. 

• Documentari: Cerca su piattaforme come YouTube o RaiPlay 
documentari dedicati alle Repubbliche Marinare, ai Catari o alla 
“Crociata contro gli Albigesi” per visualizzare i luoghi e comprendere 
meglio la dimensione di questi fenomeni. 
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10-01 Lezione: Rinascita urbana nel XIII 
secolo, proto-borghesia, università e 
eresie 

 

Riepilogo della Lezione (01/10/2026) — Rinascita 
urbana, economia e saperi nel “200”; società ed eresie 
nel Basso Medioevo 

1) Contesto generale (XIII secolo, “il 200”) 
• Rinascita delle città in Europa occidentale: riattivazione di antichi centri 

romani dopo il declino seguito alle invasioni fino all’anno 1000. 
• Specificità dell’Occidente: coste e territori favorevoli all’incastellamento → 

sicurezza, insediamenti stabili, crescita di borghi. 
• Clima di ripresa psicologica, economica e sociale; previsione di brusco 

arresto nel XIV secolo con la peste del 1348-1349 (crollo demografico 
~50%). 

2) Vita urbana e “proto-borghesia” 
• Nascita di una vita borghese: scambi, arti e mestieri in quartieri 

specializzati (es. fabbri, pellettieri, tessitori). 
• Mercati e fiere come nodi di scambio interurbani → economia vivace e 

prospera. 
3) Partecipazione politica e autogoverno delle città 

• Richieste “dal basso” di partecipazione al potere. 
• Evoluzione delle autorità cittadine: dal vescovo al podestà; forme di 

autonomia. 
• Corporazioni/arti: tutela collettiva, regolazione di produzione e 

apprendistato; antenate dei sindacati moderni. 
4) Spazio del sapere: prime università 

• Nascita di università laiche: Bologna, Salerno, Napoli tra le più antiche. 
• Accesso alla cultura senza ingresso monastico; corsi richiesti: medicina e 

diritto. 
• Docenti spesso ecclesiastici; pubblico studentesco in maggioranza laico. 

5) Moneta, valore e nuove professioni 
• Limiti del baratto in società complesse → diffusione della moneta come 

standard di scambio. 

• Valore economico legato a “preziosità”/domanda-rasrarità; la moneta 
rappresenta il valore scambiabile. 

• Ascesa di mercanti e banchieri: 
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o Mercanti intraprendenti: viaggi, investimenti anticipati. 
o Banchieri finanziano mercanti e sovrani (ruolo chiave nelle guerre). 
o Lettere di cambio: prototipo degli assegni, riducono il rischio di furto in 

viaggio. 
6) Geografia dei traffici e infrastrutture 

• Reti mercantili differenziate, leghe di città, associazioni di mercanti. 
• Fiere e manifatture vicino a mari, fiumi e laghi: vie d’acqua come 

“autostrade” medievali. 
7) Repubbliche marinare e reti commerciali 

• Amalfi (Sud): contrasti ai pirati saraceni; declino dopo conquista normanna 
(dal 1095). 

• Pisa (Centro-Nord, costa ovest): lotta anti-saracena; competizione con 
Genova; sconfitta a Meloria (1284) → declino. 

• Genova: 

o Influenza nel Nord Europa e nel Mar Nero; competizione con Venezia per 
i traffici con Bisanzio. 

o Presunta via d’ingresso della peste nera del 1348 tramite nave dal Mar 
Nero. 

• Venezia: 

o Dominio nell’Adriatico e Mediterraneo orientale/meridionale; porti in area 
balcanica, greca, anatolica. 

o Oligarchia mercantile; flotte avanzate e marinai esperti. 
o Riduzione d’influenza dopo la caduta di Bisanzio (1453); ruolo 

dell’artiglieria nell’assedio; mancato arrivo tempestivo della flotta 
veneziana. 

o Marco Polo come simbolo dell’espansione mercantile. 
8) Banchieri e religione 

• Primi banchieri spesso ebrei: per i cristiani l’interesse era associato 
all’usura e moralmente riprovato. 

• Progressivo sdoganamento del credito tra cristiani. 
9) Emarginazione sociale nel Medioevo 

• Scarsa solidarietà; esclusione di: 

o Mestieri disprezzati (es. prostitute). 
o Poveri, indigenti, malati (fisici e mentali), anziani (rispetto istituzionale alla 

vecchiaia solo con l’era dei sistemi pensionistici). 
o Folli (esclusi “per antonomasia”). 
o Ebrei ed eretici come “esclusi di lusso”: ebrei in ghetti (auto-esclusione 

come popolo eletto e ghettizzazione imposta). 
10) Eresie del “200” e critica alla ricchezza della Chiesa 

• Movimenti pauperistici: denuncia del lusso e del potere della Chiesa in 
contrasto con la povertà evangelica (sequela Christi). 

• Eresia = “scelta”: selezione parziale della dottrina rispetto all’ortodossia. 
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11) I Catari (Albigesi) 
• Teologia dualistica/manichea: Bene (spirituale) vs Male (materiale). 
• Forza politica: alleanze con poteri locali (Sud Francia, Nord Spagna; Albi 

come centro). 
• Struttura: “perfetti” (rinuncia totale) e “semplici credenti” (possono 

mantenere beni). 
• Repressione: crociata 1208-1229 con violenta soppressione. 

12) Altri movimenti ereticali e di riforma 
• Pietro Abelardo: rapporto diretto con le Scritture senza mediazioni 

obbligatorie. 
• Arnaldo da Brescia: ritorno della Chiesa alla missione spirituale, lontana 

da politica e ricchezze. 
• Pietro Valdo e Valdesi: rapporto non mediato con Dio; traduzione del 

Vangelo in lingua volgare per l’accesso universale. 
• Umiliati e Beghine: comunità di preghiera di uomini e donne; critica meno 

diretta → maggiore tolleranza e integrazione. 
13) Risposta della Chiesa: controllo e repressione 

• Confessione (1215): obbligo almeno annuale; strumento di controllo 
sociale e politico (accesso a segreti, anche di stato). 

• Inquisizione: 

o Tribunale speciale per scovare e processare eretici. 
o Metodi: processi sommari, uso della tortura. 
o Delazione diffusa (anche per eliminare concorrenti/nemici, dietro 

compenso). 
o Confisca dei beni degli eretici → arricchimento della Chiesa. 

Esempi e applicazioni 

• Quartieri artigiani: fabbro (ferro), pellettiere (pelle), tessitore (tessuti). 
• Prestiti ai sovrani: finanziamento di campagne militari → influenza politica 

dei banchieri. 
• Rotte veneziane: approdi dall’Adriatico all’Egeo; flotte tecnicamente 

avanzate. 
• Lettere di cambio: viaggio senza contante per mercanti a lunga distanza, 

riduzione del rischio di furto. 

Formule/concetti chiave 

• Valore economico: funzione di domanda e rarità/preziosità; la moneta è 
rappresentazione standardizzata del valore. 

• Baratto vs moneta: il baratto è inefficiente in economie complesse; la 
moneta facilita la commensurabilità e le transazioni. 

• Credito e investimento: mercanti richiedono capitali anticipati; i banchieri 
offrono prestiti e strumenti (lettere di cambio). 

Glossario 
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• Proto-borghesia: prime forme di classe urbana dedita a scambi e 
mestieri. 

• Incastellamento: fortificazione di insediamenti che favorisce sicurezza e 
stabilità. 

• Corporazioni/arti: associazioni di mestiere per regolazione, apprendistato 
e tutela. 

• Lettera di cambio: strumento scritto per trasferire fondi senza contanti. 
• Oligarchia mercantile: governo cittadino dominato da élite di mercanti. 
• Meloria (1284): battaglia navale tra Pisa e Genova che sancisce il declino 

pisano. 
• Caduta di Bisanzio (1453): conquista ottomana di Costantinopoli, svolta 

per i traffici mediterranei. 
• Peste nera (1348-1349): pandemia bubbonica che dimezza la 

popolazione dell’Europa occidentale. 
• Eresia: dottrina che si discosta dai dogmi ufficiali (dal greco “scelta”). 
• Manicheismo: visione dualistica Bene/Male. 
• Movimenti pauperistici: predicazione della povertà evangelica e critica 

alla ricchezza ecclesiastica. 
• Sequela Christi: imitazione della vita povera di Cristo. 
• Lingua volgare: lingua parlata dal popolo, diversa dal latino liturgico. 
• Inquisizione: tribunale ecclesiastico contro le eresie. 
• Ghetto: quartiere segregato in cui minoranze (es. ebrei) erano confinate. 
• Delatore: accusatore segreto, spesso per interesse. 

Domande di revisione 

1) Perché la rinascita urbana interessò soprattutto l’Europa occidentale nel 
XIII secolo? 

2) In che modo le corporazioni tutelavano i lavoratori e perché sono 
considerate antenate dei sindacati? 

3) Perché il baratto diventa inefficiente e la moneta si afferma nelle città 
medievali? 

4) Quale fu il ruolo dei banchieri nella crescita dei commerci e nella politica 
europea? 

5) Quali fattori spiegano l’ascesa e il declino delle repubbliche marinare 
(Amalfi, Pisa, Genova, Venezia)? 

6) Come la caduta di Bisanzio nel 1453 incise sui traffici veneziani? 

7) Cosa sono le lettere di cambio e quale problema risolvono per i 
mercanti? 

8) In che modo la peste del 1348-1349 interruppe la ripresa del “200”? 
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9) Quali differenze separano lo spazio del sapere monastico da quello 
universitario laico nel XIII secolo? 

10) Quali categorie furono emarginate nella società medievale e perché? 

11) Quali furono le critiche principali dei movimenti pauperistici alla Chiesa? 

12) Perché i Catari furono considerati particolarmente pericolosi e come 
reagì la Chiesa? 

13) Qual era l’obiettivo dei Valdesi nel tradurre il Vangelo in lingua volgare? 

14) In che modo confessione e Inquisizione divennero strumenti di controllo 
sociale e politico? 
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10-01 Lezione: Duecento - Innovazione, 
Esclusione ed Eresia 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il tema portante di questa lezione è la doppia faccia del Duecento: 
un’epoca di straordinaria innovazione economica e culturale, ma anche 
di brutale controllo sociale e repressione del dissenso. Il relatore dipinge 
un quadro complesso del XIII secolo, mostrando come la rinascita urbana e la 
nascita della “proto-borghesia” abbiano gettato le basi del mondo moderno, 
mentre, parallelamente, la Chiesa cattolica, di fronte a una crisi di legittimità, 
sviluppava potenti strumenti per emarginare gli “esclusi” e perseguitare gli 
“eretici”. 

Il messaggio centrale è che ogni grande trasformazione porta con sé le sue 
ombre. Il fervore economico che ha dato vita alla proto-borghesia, alle banche 
e al commercio internazionale ha anche creato nuove forme di disuguaglianza 
e ha lasciato ai margini chi non era produttivo (poveri, malati, vecchi). Allo 
stesso tempo, l’allontanamento della Chiesa dal suo messaggio di povertà ha 
scatenato movimenti ereticali che ne contestavano l’autorità. La risposta 
istituzionale non è stata la riforma, ma la repressione attraverso l’Inquisizione 
e il controllo psicologico tramite la confessione obbligatoria. Il Duecento, 
quindi, non è solo l’alba del capitalismo, ma anche il laboratorio in cui si sono 
perfezionate le tecniche di ghettizzazione e di persecuzione del pensiero non 
allineato. 

Questo messaggio è di un’importanza senza tempo perché ci dimostra che le 
radici della nostra società complessa, del capitalismo e delle dinamiche di 
potere non sono un’invenzione contemporanea, ma affondano nel cuore del 
Medioevo. Comprendere questa dualità ci aiuta a capire come l’innovazione e 
il progresso possano convivere con l’esclusione e come le istituzioni, quando 
minacciate, ricorrano a meccanismi di controllo che si ripetono costantemente 
nella storia. Il relatore ci sfida a riconoscere questi archetipi nel nostro 
presente, ricordandoci che la lotta per il potere e il controllo delle coscienze è 
un tema universale. 

 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 
SOTTOTEMI) 

La lezione si sviluppa in due grandi atti consecutivi: prima la descrizione della 
rinascita economica e sociale, poi l’analisi del suo lato oscuro, fatto di 
esclusione e repressione religiosa. 

Parte 1: La Rinascita delle Città e la Nascita della “Proto-Borghesia” 
• Capitolo 1: L’Incastellamento e la Nascita della “Proto-Borghesia” 
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  Lo speaker apre descrivendo come, in Europa occidentale, il fenomeno 
dell’incastellamento abbia dato vita a una rinascita urbana. 

o Concetto chiave: All’interno delle mura cittadine si sviluppa la vita 
dei borghi. Nasce la proto-borghesia, una classe sociale dinamica di 
artigiani (fabbri, pellettieri, tessitori) che crea un’economia tangibile 
basata su scambi, mercati e fiere, spazzando via l’incuria post-
barbarica. 

• Capitolo 2: La Rivoluzione del Sapere e dei Diritti dal Basso 

  Questa sezione evidenzia la “modernità” dei cittadini del ’200, che 
esigevano una partecipazione attiva. 

o L’Università come spazio laico: Per la prima volta, la cultura esce 
dai monasteri. Nascono poli universitari (Bologna, Salerno, Napoli) 
dove i laici possono studiare discipline pratiche come medicina o 
legge. 

o Le Corporazioni (Arti e Mestieri): In un parallelo diretto con i 
sindacati odierni, lo speaker spiega come i lavoratori si unissero in 
associazioni per far valere i propri diritti e tutelarsi, dimostrando 
un’incredibile modernità di pensiero. 

• Capitolo 3: Dal Baratto all’Economia Tangibile (L’Asse Mercanti-
Banchieri) 

  L’economia complessa del ’200 rende obsoleto il baratto. 

o L’ascesa del denaro: Il denaro diventa il “simbolo tangibile” del 
valore. 

o Dinamismo vs. Immobilismo: Viene contrapposta la nobiltà (“fissa, 
immobile”, quasi “stantia”) ai mercanti, la classe in ascesa. Per 
finanziare i loro viaggi, i mercanti si rivolgono ai banchieri. Banchieri 
e mercanti diventano il motore del progresso europeo. 

o Engagement dell’audience: Lo speaker sprona gli studenti a dedurre 
autonomamente le dinamiche tra classi sociali (“Per lo più non ti 
vergognare… Ma non ti sento io!”). 

• Capitolo 4: L’Epopea delle Repubbliche Marinare 

  Sfruttando le rotte aperte dalle crociate, quattro città italiane 
dominano i mari. 

o Amalfi: Baluardo del sud contro i pirati saraceni, declina con l’arrivo 
dei Normanni. 

o Pisa: Potenza del centro-nord, sconfitta da Genova nella battaglia 
della Meloria (1284). 

o Genova e Venezia: Le due superpotenze. Genova domina il 
Mediterraneo nord-occidentale e il Mar Nero (da cui importerà la 
Peste Nera nel 1348). Venezia domina l’Oriente fino alla caduta di 
Bisanzio (1453). 

• Capitolo 5: Innovazioni Logistiche e l’Anticipazione del Lato Oscuro 
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  Vengono illustrate le “Leghe mercantili” e l’invenzione della “lettera di 
cambio” (il prototipo dell’assegno) per evitare i rischi dei viaggi con 
denaro contante. 

o Cliffhanger: La lezione si chiude con una nota cupa. Nonostante 
questa modernità, il Medioevo mancava di solidarietà sociale. Lo 
speaker lascia l’audience con una domanda retorica: a chi veniva 
affibbiato il “bollino rosso dell’esclusione”? 

Parte 2: La Società degli Esclusi e la Repressione delle Eresie 
• Capitolo 6: La Società degli Esclusi 

  Rispondendo alla domanda precedente, il relatore introduce il 
concetto di “esclusione” come caratteristica strutturale della società 
medievale. 

o Categorie di Esclusi: Venivano messi ai margini tutti coloro che non 
rientravano nelle norme produttive o sociali: prostitute, poveri, malati, 
vecchi e i “folli”, definiti “esclusi per antonomasia”. 

o Gli Ebrei: Esclusi “di Lusso”: Anche quando ricchi, gli ebrei erano 
emarginati. Viene introdotto il concetto di ghetto, spiegandone 
l’origine e la funzione di confinamento. 

• Capitolo 7: L’Era delle Eresie Pauperistiche 

  Il Duecento è definito “il secolo delle eresie”, causato 
dall’allontanamento della Chiesa dalla sua vocazione di povertà. 

o La Causa Scatenante: La Chiesa del Duecento ricerca ricchezza e 
lusso, diventando “criticabile per definizione” per il suo 
comportamento “anti-evangelico”. 

o Definizione di Eresia: Eresia significa “scelta”. L’eretico è un 
cristiano che “sceglie” di interpretare il messaggio in modo diverso o 
rifiuta l’autorità ecclesiastica. 

• Capitolo 8: I Catari e i Valdesi: Due Modelli di Eresia 

  Vengono analizzate le due eresie più significative. 

o I Catari (o Albigesi): Pericolosi perché saldarono il potere 
religioso con quello politico, alleandosi con i signori locali. La loro 
visione manichea (netta distinzione tra Bene e Male) li portò a una 
violentissima crociata che li represse “nel sangue”. 

o I Valdesi (di Pietro Valdo): Il loro obiettivo era un rapporto non 
mediato con Dio. Per questo, tradussero il Vangelo in lingua 
volgare, un atto rivoluzionario che scardinava il monopolio 
interpretativo del clero. 

• Capitolo 9: Gli Strumenti del Controllo: Confessione e Inquisizione 

  Di fronte alla minaccia eretica, la Chiesa sviluppa due strumenti per 
“controllare le coscienze” e reprimere il dissenso. 
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o La Confessione: Resa obbligatoria nel 1215, diventa uno strumento 
di controllo politico. I segreti di un re o di un nobile erano “segreti di 
Stato preziosi” che davano alla Chiesa un enorme potere. 

o L’Inquisizione: Istituita per “scovare l’eresia”, agiva con “processi 
farsa”, usando la tortura per estorcere confessioni e la delazione (la 
“soffiata” remunerata) per trovare presunti colpevoli. La condanna 
permetteva alla Chiesa di confiscare i beni, arricchendosi 
ulteriormente. 

 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 
• Sulle origini della borghesia: “Gli antichi borghesi sono stati gli 

antichi abitatori dei borghi medievali dell’Europa occidentale.” 
• Sull’attivismo politico medievale: “I cittadini sono attivi, non passivi, e 

vogliono prendere parte alle decisioni del governo cittadino.” 
• Sulla modernità del ’200: “Questo ci fa capire quanto comunque 

erano moderni gli abitanti del 200 che già avevano in mente delle 
idee molto importanti persino in ambito lavorativo.” 

• Sulla necessità di superare il baratto: “In una società complessa 
come diventa quella del '200, non puoi fare il baratto. Tu mi dai una 
pera, io ti do una mela, no?” 

• Sulla contrapposizione tra classi: “I nobili… voglio dire, non voglio 
dire stantia che suona un po’ brutto, però fissa, immobile.” 

• Sull’esclusione: “Ghettizzare significa escludere.” 
• Sulla definizione di eretico: “L’eretico è un cristiano? Punto di 

domanda, sì. Modificato, geneticamente modificato.” 
• Sulla corruzione della Chiesa: “La Chiesa del 200, anziché ricercare 

la povertà, ricerca la ricchezza. E questi catari insistono invece su 
come bisogna cambiare rotta.” 

• Sulla teologia radicale dei Catari: “Per i manichei esiste il bene, 
esiste il male. Non ci sono vie di mezzo.” 

• Sulla minaccia politica dell’eresia: “Un conto è che uno predica e 
basta […] un conto invece è quando trova appoggio da qualcuno di 
potente che può proteggerlo anche con la forza delle armi.” 

• Sulla rivoluzione dei Valdesi: “Prima ancora di Lutero, Valdo nel 200 
dirà che bisogna tornare a un rapporto non mediato, quindi diretto, 
con le sacre scritture.” 

• Sul potere dell’informazione: “Il confessionale sarà un potentissimo 
strumento di controllo politico. Chi possiede le informazioni possiede 
un controllo politico importante.” 

• Sull’inefficacia della tortura: “Se qualcuno ci tortura, pur di veder 
cessare il dolore, uno racconta qualsiasi cosa, anche qualsiasi 
frottola.” 

• Sulla delazione: “Questo strumento della delazione, il fare la spia, 
diventa molto importante, anche remunerativo.” 



 27 

• La sfida finale all’audience sulle dinamiche sociali: “Chi era quello 
che aveva questo bollino rosso dell’esclusione?” 

 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 
• Proto-Borghesia: L’archetipo dell’odierno ceto imprenditoriale, che 

crea ricchezza non dalla terra ma dall’ingegno, dal rischio (mercanti) 
e dai servizi (artigiani). È il motore del cambiamento del Duecento. 

• Spazio Laico del Sapere: La creazione delle Università (Bologna, 
Salerno) rompe il monopolio culturale della Chiesa. La conoscenza 
diventa uno strumento pratico e accessibile ai laici per governare 
una società complessa. 

• Lettera di Cambio: La prima forma di “dematerializzazione” del 
denaro. Un’innovazione finanziaria nata per gestire il rischio, 
permetteva ai mercanti di viaggiare senza contanti, trasferendo fondi 
in sicurezza attraverso la rete dei banchieri. 

• Eresia Pauperistica: Movimento religioso che contesta la ricchezza 
e il potere temporale della Chiesa, chiedendo un ritorno alla povertà 
evangelica. È la principale forma di dissenso spirituale nel Duecento. 

• Visione Manichea: Concezione del mondo basata su una dualità 
assoluta tra Bene e Male. È la base teologica del Catarismo, che lo 
rende incompatibile con la dottrina cattolica. 

• Rapporto non Mediato con Dio: L’idea, promossa dai Valdesi, che 
ogni fedele debba poter accedere direttamente alle Sacre Scritture 
senza l’interpretazione del clero. Un concetto rivoluzionario che mina 
l’autorità istituzionale della Chiesa. 

• Confessione come Strumento di Controllo: La trasformazione di 
un sacramento in un meccanismo di sorveglianza politica, usato per 
raccogliere informazioni sensibili sulle élite e consolidare il potere 
della Chiesa. 

• Inquisizione: Tribunale ecclesiastico istituito per combattere 
l’eresia, che operava con metodi brutali (tortura), processi sommari e 
incentivando la delazione. Il suo scopo era teologico, politico ed 
economico (confisca dei beni). 

 

5. PUNTI D’AZIONE (PER APPLICAZIONE IMMEDIATA) 
• 1. (PRIMO PASSO CONSIGLIATO) “Traduci il Vangelo in lingua 

volgare”. Scegli un documento, una procedura o un concetto chiave 
nella tua organizzazione e rendilo comprensibile a tutti. Rimuovi le 
barriere del linguaggio tecnico e del gergo aziendale per distruggere 
il monopolio della conoscenza e promuovere l’autonomia. 

• 2. Investi nei talenti della tua “proto-borghesia” interna. Come 
ha sottolineato lo speaker, non affidarti solo a chi ha posizioni “fisse 
e immobili”. Cerca e finanzia le persone intraprendenti, pronte a 
rischiare e a innovare per far crescere il business. 
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• 3. Abbandona il “baratto” nei processi aziendali. “In una società 
complessa… non puoi fare il baratto.” Standardizza i processi e usa 
metriche chiare e tangibili (KPI) invece di scambi di favori informali 
che generano attriti e inefficienza. 

• 4. Identifica e smaschera le “mediazioni” interessate. Interrogati 
su chi sta “mediando” le informazioni che ricevi. Chiediti: “Stanno 
interpretando i fatti per me? Qual è il loro interesse?”, perché la 
mediazione può essere usata per guidare l’obbedienza e mantenere 
il potere. 

• 5. Evita il “bollino rosso dell’esclusione”. Il Medioevo peccava di 
scarsa solidarietà. Assicurati che l’aumento della velocità e del 
profitto non lasci indietro le risorse più fragili del tuo team. Mappa chi 
viene “ghettizzato” e reintegralo nel processo. 

• 6. Stai attento agli “Inquisitori” e ai “Delatori” moderni. 
Riconosci e neutralizza le dinamiche di “caccia alle streghe” sul 
posto di lavoro. Come sottolinea il relatore, spesso la delazione non 
nasce da un’istanza di giustizia, ma da invidia e competizione. 

 

7. BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato presente, ti saresti perso la performance di un relatore che 
non si limita a insegnare la storia, ma la fa rivivere, passeggiando 
letteralmente attraverso i secoli. L’energia in aula era quella di una lezione 
dinamica, con un tono a tratti paterno e informale (“ragazzi”), a tratti tagliente 
e quasi indignato. 

I momenti più forti sono stati quelli di pura interazione, quando interrogava a 
bruciapelo l’aula (“Quale classe sociale? Per lo più non ti vergognare… Ma 
non ti sento io!”), costringendo il pubblico a ragionare sulle dinamiche di 
potere. La sua voce cambiava registro con maestria: pragmatica nel deridere 
il baratto (“Tu mi dai una pera, io ti do una mela, no?”), epica nel narrare la 
caduta di Costantinopoli, e fatalista parlando della Peste Nera. 

Ma il culmine emotivo è arrivato nella seconda parte. C’è stato un mormorio di 
comprensione quando ha spiegato l’origine di “ghettizzare”. Poi, un silenzio 
glaciale è calato durante la descrizione della tortura nell’Inquisizione. La sua 
frase, “uno racconta qualsiasi cosa, anche qualsiasi frottola, pur di 
vedere cessare il dolore”, è stata pronunciata con una lucidità così fredda 
da rendere l’orrore una verità umana tangibile. L’uso di un’espressione come 
“cristiano geneticamente modificato” per l’eretico ha strappato una risata 
amara, un lampo di umorismo nero che ha reso il concetto incredibilmente 
efficace. 

La lezione si è conclusa con un geniale cliffhanger teatrale. Dopo aver 
raccontato la nascita del mondo moderno, il relatore ha abbassato il tono di 
voce per lanciare la sua domanda sull’esclusione, lasciando la stanza in un 
silenzio carico di suspense, perfettamente preparata per l’atto successivo 
della sua narrazione. Non era solo una lezione, era un atto d’accusa contro 
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l’ipocrisia del potere, recitato con la passione di chi sa che quelle dinamiche 
non sono mai passate di moda. 

 


